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Sanità, dubbinelgoverno erischiorinvio 

Suldecreto riservediPasseraperla tassasullebollicine. Pdlscatenato 

VALEN11NA CONTE 

ROMA Nessuna divisione nel 
governo. Solo «questioni tecni­
che» da risolvere, ma nella i(mas­
sima serenità». Il ~eUà 
smrt1.lì_m~~ prova a 
stemperarela tensione divampa­
ta attorno al suo" decretone", do­
po il prirnostop incassato dal pre­
Consiglio dei ministri di ieri. Di­
versi dicasteri hanno passato al 
setaccio ilcorposo provvedimen­
to. E sollevato perplessità su co­
perture, compatibilità con regole 
comunitarie e nazionali, oppor­
tunità di ricorrere a un decreto, 
senza che vi sia necessità né ur­
genza. Mentre il Pdl continua a 
contestare Balduzzi perché au­
menta le tasse. E i sindacati per 
ilmancato confronto. LaCgil 
è in alLarme per l'articolo 8, 
comma uno, che consegna 
ai privati la gestione di 
strutture sanitarie, in 
cambio del loro apporto 
in projectfinancing alla 
costruzione di nuovi 
ospedali Nel testo, in- , 
tanto, spuntano nuo­
ve misure. volute dal 
ministro Riccardi, per 
regolamentare la pubbli­

cità di giochi, videopoker e slot 
machine, introducendo il divieto 
di réclame ingannevole sulle vin­
cite. 

Così, alla fine di una giornata 
assai polemica, Balduzzi incassa 

il colpo e, ai microfoni del Tg3, 
ammette:i<Avevamofattol'ipote­
si di approvare il decreto nel Con­
siglio di venerdì 31 agosto. Se ci 
fosse qualche cambiamento e di­

lazione di 
qualche 

giorno per ragioni di tipo tecnico 
non è un problema». Ma le divi­
sioni nel governo sembrano di 
natura tutt'altro che tecnica Si 
contestano metodoetempi: trop­
po rapidi per esaminare un testo 
così elaborato. Ma anche la co­
municazione esterna, giudicata 
eccessiva 

Nell'occhio del ciclone, poi, la 
tassa sulle bollicine: soft drinks, 
bevande dolci, e superai colici. La 
misura (7 centesimi in più al litro 
sulleprirne, 50 sui secondi. per un 
triennio) deve garantire 250 mi­
lioni l'anno. Una manna per fi­
nanziare una sanità a corto di 
mezzi. Ma anche un freno a un 
comparto che vale 1.9 miliardi 
l'anno e conta 25 mila addetti. In 
un momento di crisi, si rischia 
l'effetto Francia. Dopo l'approva­
zione della soda tax, la Coca Cola 
minacciò di ritirare 17 milioni di 
investimenti. Di queste esigenze 
produttive si è fatto portavoce so­

rattutto il ministero dello Svi­
economico, facendo nota­

re che sarebbe un altro colpo per 
l'industria alimentare, in un con­
testo di crisi generale. Se salta la 

Nien.te Stato etico 

L'accusa di volere uno 
Stato etico? Percarità, 
nessuna mgerenza 
nellavita dellepersone. 
Maresponsabilizzare 
icittadinièdoveroso 

REIIAlO.BAl.DUl.'D 
~ dellàSalutIi 

tassa, però, la copertura del prov­
vedimento è ancora più a rischio. 
E qui, si sa, il dicastero dell'Eco­
nomia viaggia con il freno tirato. 
"Il decreto è in equilibrio finan­
ziario», si è difeso Balduzzi. 

L'altra questione, discussa ieri, 
riguarda la compatibilità con la 
spendingreviewe le nuove regole 
per la dirigenza pubblica. Regole 
non in sintonia, a quanto pare, 
con queUe che Balduzzi vorreb be 
introdurre su primari e direttori 
generali delle Asl. Ecco perché la 
partita è ora nelle mani di Catri­
calà, in attesa che ilpremier Mon­
ti rien tri daBerlino. Venerdì il"de­
cretone" potrebbe essere spac­
chettato in due parti, separando 
quelle sucuic'è accordodalresto. 
Oppure semplicemente rinviato. 

Molte le accuse di trasformare 
l'Italia in uno "stato etico" che 
bacchetta su alcol, fumo, azzardo 
(Lega e Pdl). «Per carità, nessuna 
ingerenza nella vita dei singoli», 
controbatte il ministro. <,Ma nei 
Paesi di tradizione liberale, i go­
verni si preoccupano di respon­
sabilizzare i cittadini, specie gio­
vani, sulle dipendenze ... 

C fWAoou.:ztONE RISERVATA 

Nelp.-ovvedhn.ellto 
"stretta" voluta 
daRiccardialla 
pubblicità di giochi 
e slotanachille 

Estratto da pag. 4 
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Inbilico ilmaxi-decreto sanità 

Dubbi dei ministri edelle Regioni sulla coperturalinarudaI'ia. I3aldLu~l: "TI rinvio non sarebbe Wl problelna" 

qualche cambiamento e qual- farebbe perdere fino ROBERTO GIOVANNINI 
ROMA 	 che dilazione di qualche giorno 

per ragìoni di tipo tecnico non a 5 miliardi di gettito 
Lui, il iiildiiiillilliEllilJl sarebbe un problema». Il prov­
E~~?BakbliZi, almeno a vedimento, di 27 articoli, intro- campanello di allarme, ma an­
parole, ostenta tranquillità. duce una stretta sulle forme di che adottare le soluzione più 
Il maxi decreto legge -che 01­ dipendenza dal fumo e dai gio- idonee per proteggere soprat­
tre a cambiare le regole del chi, scoraggìa consumi di bibi- tutto la salute dei minori». 
Servizio sanitario nazionale te zuccherate e pesce crudo, Molte polemiche riguarda-
prevede un articolato giro di riforma le modalità di servizio no soprattutto la minaccia sul-
vite su fumo, superalcolici, dei medici di famiglia, impone le bibite zuccherate. «Una dia-
bibite gasate e slot machines la tracci abilità dei pagamenti voleria contro le aziende del 
- verrà approvato presto. Un per le visite intramurarie, Piemonte», accusa il governa-
eventuale rinvio del varo da tore Roberto Cota. Mezzo PdI cambia i criteri di nomina dei parte del Consiglio dei mini- direttori sanitari, vara la Car- parla di «misura ideologica e 
stri -previsto per venerdl 31 - teIla clinica digitale. illiberale». E protestano i pro­
«non sarebbe un problema». duttori, le associazioni di cate-Ieri però le obiezioni degli Vero è che ieri nella riunione altri ministeri sono sembrate goria in Confindustria (Fede­
tecnica di preconsiglio dei ralimentare, Assobibe, Mine­tutt'altro che meramente tec­ministri il provvedimento ha niche, anche se si nascondono racqua), dubitano nutrizioni­
sublto una vera e propria dietro dubbi di costituzionalità sti e dietologi. 
bordata di critiche e di obie­ e di copertura. Le norme più zionì. Nel mirino degli altri criticate nel merito sono due. Spero che le duedicasteri c'è soprattutto la La prima è l'imposta sulle be­
stretta - con tanto di nuove 	 Camere esamininovande zuccherate, che si confi­imposte per finanziare speci­ gurerebbe come una tassa di i I testo, che contieneficì interventi - contro quello scopo con cui non si possono fi­
che Balduzzi chiama «il pre-	 molte misure già 
occupante trend delle dipen- nanziare spese strutturali. La in esame da temposeconda è la mannaia sul vide­denze)) dal fumo, dall'alcol, 

ogìoco d'azzardo: eliminare ledalle bibite zuccherate e ga- RiiiliisaldliUivideoslot entro un raggio di sate e soprattutto dal gioco ~500 metri dai luoghi pubblici elettronico a pagamento. Ma 	 ae!f.isaJi.rtè
significherebbe farle sparire non mancano le obiezioni ri­
quasi tutte, e mettere a repen­spetto alle coperture finan­
taglìo (dicono all'Economia) ziarie delle novità nel funzio-	 Lidea di tassare le4-5 miliardi di gettito.namento del sistema sanita-

Oggi proseguirà un'istrut- bibite una piccola
rio, dall'informatizzazione to­ toria di tipo tecnico tra i mini- foglia di fico ideologicatale della rete Asl-medici alla steri, e domani si tireranno le
possibilità di tenere gli ambu-	 Danneggiasomme in un'altra riunione di
latori dei medici di base aperti preconsiglio dei ministri. Deci- cittadini eimprese24 ore su 24. Tutte riforme che derà Monti, pare: rinviare tut­
il governo nel suo complesso to, togliere dal decretone le Mariastella Gelminivuole assolutamente che siano 

Deputatointrodotte a costo zero per le norme contestate per metterle 
Popolo della Libertàin un ddl, inserire correttivi. 

che arrivano dalle Regioni, co- Oppure dare luce verde al te­
stituzionalmente titolari della sto cosl com'è, come vorrebbe Non esiste relazione 

casse dello Stato. Altre cri ti-

materia sanità, e dalle catego- Balduzzi. Il ministro ribadisce di causa-effetto tra ilrie che si ritengono colpite dal che il pacchetto ha un filo con­
decretone. duttore comune, e non può es- consumo di bevande 

Balduzzi per adesso getta sere stravolto. «Nessuna inge­ con zucchero eil 
acqua sul fuoco della polemica. renza nella libertà individuale 

- assicura -, i pubblici poteri sovrappeso O l'obesità 
«Confido nell'approvazione il devono non solo lanciare un 
più presto possibile - dichiara Andrea Poli 
-, l'ipotesi che avevamo fatto 	 NutnzìonistaPortare le slot a oltre 500era di approvare il decreto ve- presidente NH 
nerdl 31 agosto; se ci fosse metri dai luoghi pubblici 

EslTatto da pag. 6 
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Il provvedimento potrebbe essere rinviato 

Decreto sanità a rischio 

Scontro Balduzzi-Tesoro 


.. A rischio l'esame dellosche­
ma di DI sulla sanità del~ 
làWilZZi da parte del Cdm di ve­
nerdì,con un probabile rinvio del­
la riunione. Nel preconsiglio diie­
ri alcuni dicasteri, in particolare 

il Tesoro, hanno espresso dubbi 
di costituzionalità e di merito su 
alcune misure. Le sorti del decre­

tone - che contiene norme su far­
maci,medici di base elivellidias­
sistenza, oltre giochi e fumo e 

una "tassa" su bevande zucchera­
te e alcolici - si decideranno do­
mani in una riunione tecnica. BaI­
duzzi: «Uno slittamento di qual­
che giorno non sarebbe grave». 

Marco Mobili eMarta Paris • pag.10 

L'agenda per lacrescita 

IL PACCHETTO BALDUZZI 

Perplessità 
Nel preconsiglio di ieri alcuni ministri hanno 
espresso dubbi di merito e costituzionalità 

Ipotesi spacchettamento 
Domani in una riunione tecnica si deciderà 
se spacchettare il provvedimento orinviarlo 

Decreto sanitàarischio rinvio 

, 
E scontro Balduzzi-Tesoro sulle nuove norme che riguardano i giochi 

Marco Mobili 
Marta Parls 
ROMA 

.. ndecretoomnibussullaSa­
nità appeso a un filo. L'esame 
dello schema di DI messo a pun­
to dal_tu' !Id 
• da parte del Consiglio dei mi­
nistri di venerdì, potrebbe infat­
ti slittare. Con un probabile rin­
vio tout-court del Cdm. Nel cor­
so del preconsiglio di ieri matti­
na, infatti, alcuni dicasteri han­
no espresso du bbi di costi tuzio­
nalità, di merito su alcune misu­
re. Le sorti del decretone - che 
oltre a norme su farmaci, medi­
ci di base e aggiornamento dei 
livelli di assistenza prevede an­
che una stretta sui giochi e sul 
fumo e una "tassa" su bevande 
zuccherate e alcolici - si decide­
ranno comunque domani in 
una riunione tecnica dove si ve­
drà se spacchettare il testo in un 
decreto e in un disegno dilegge, 
o se rinviare addirittura il dos­
sier. Spacchettamento al mo­
mento escluso dal mjDìs~~ 
J.BIàlm che si dice ottimista. 
«Confido nell'approvazione il 

più presto possibile - sottolinea 
Balduzzi - e anche se ci fosse 
una dilazione di qualche giorno 
non è grave. I problemi non so­
no di divisioni nel Governo, ma 
questioni tecniche. Nella massi­
ma serenità si stanno avviando 
gli approfondimenti del caso» . 
E sul nodo coperture assicura: 
«La maggior parte delle disposi­
zioni sono senza oneri, alcune 
consentono entrate e alcune li­
mitate disposizioni comporta­
no onerL ma così com'è il decre­
to è compensato». 

A essere fortemente contra­
rio sarebbe invece soprattutto 
ilministero dell'Economia che 
ha messo nero su bianco le pro­
prie motivazioni in un docu­
mento di 28 cartelle. Nel miri­
no, in particolare, la stretta su­
gli apparecchi per ilgioco d'az­
zardo. Il divieto di installazio­
ne di new slot e videopoker 
fuori del raggio di 500 metri da 
scuole, luoghi frequentati da 
giovani, parrocchie e ospedali 
determinerebbe, di fatto, l'az­
zeramento dell'offerta legale 
nei centri urbani. Si trattereb­
be poi di smantellare la rete at­

tuale, con danni per gli opera­
tori e per i concessionari (che 
potrebbero rivalersi contro lo 
Stato), Senza contare gli effetti 
sulle casse dell'erario che ve­
drebbero pregiudicate una 

buona parte delle entrate fisca­
li da gioco, che nel 2011 sono 
state di circa 9 miliardi. 

Una stretta che anche gli ad­
dettiai lavori guardano con pre­
occupazione. «Benché gli obiet­
tivi della proposta siano ampia­
mente condivisi da tutti gli ope­
ratori di gioco legale - sottoli­
neaMassimo PassamontÌ, presi­
dente di Confindustria Sistema 
Gioco Italia -le modalitàsugge­
rite per perseguirli rischiereb­
bero di paralizzare, se non azze­
rare, l'offerta di gioco legale a 
vantaggio dell'inevitabile rie­
mersione di un'offerta illegale e 
totalmente incontrollata, otte­
nendo così l'effetto opposto». 

Sotto accusa la genericità del­
la norma. Così com'è formulata 
la disposizione, spiega Passa­
monti che ha chiesto un incon­
tro con ilministro «avreb be an­
che un significativo impatto 

Estratto da pago lO 
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sull'offerta di gioco legale con 

un forte calo della raccolta e la 
drastica riduzione delle entrate 
intorno ai 4 miliardi». Con evi­
denti ripercussioni economi­
che ed occupazionali su un set­
tore che conta 5.800 imprese, 
140milapuntivendita e un baci­
no occupazionale complessivo 
di oltre lOomila addetti. 

Tra le norme che più hanno 

fatto discutere in questi giorni 
anche il contributo straordina­
rio triennale sulle bibite zucche­
rate. Un'operazione con unget­
tito stimato da 250 milioni, ma 
che secondo le associazioni im­
prenditoriali Assobibe e Mine­
racqua farebbe perdere gettito 
Iva fino a 130 milioni collegato 
alla riduzione dei consumi. 

Intanto oggi lo schema di de­
creto legge sarà sul tavolo de­

gli assessori alla Sanità delle 
Regioni che si riuniranno per 
esaminare il testo. 
IL MINISTRO 
«Non ci sono divisioni nel 
Governo ma problemi di tipo 
tecnico. Se il provvedimento 
slittasse di qualche giorno 
non sarebbe grave» 

I punti critici 

konomia contro la stretta 
Uno CIei punti sucui 11 ministero 
dell'Economia h a manifestati> 
lasuacontrarieta è la stretta su 
videopoker eslot machine,che 
in base alla versione attua le del 
decreto sulla Sanità dovranno 
distare'alméno 500 metÌi da 
scuolé. centri giovani li. 
ospèdali éresidenze per . , 
anziani. Contrari anche gli 
operatori del settore . 

Dubbi ~uh:oordinamento .' 
La Cgil ha avanzato dubbi . 
sulUreffettiva possibilità per i . 
cittàdinf di awalèrsi di una' . 
rete di mediCi di famiglia (cui·.' 
rivolgersi ili caso di assenza 
dél professiol1ista di . 
riferimento) chè dovrebbe . ' 
offrire assistenza su un orario . 
estesor inclusifestivi e .. 
prefestiVi. potenzialmente 
ancheì4 ore su 24 

Critiche da Confindustria 
Assobibe e Mineracqua,le . 
associazioni di Confindustria 
che rappresentano ilsettore 
dei produttori di bevande 
ànalcoliche, esprimono «forte. 
preoccu pazione» rispetto alla 
proposta di introdurre un 
contlibutostraordinario aloro 
carico.Esottolinèano il rischio 
contrazione di attiVità eliveIli 
occupazionali 

CERTIFICATI SPORTIVI 

Sufficienti i medici di base , 
Icertificati d'idoneità per 
l'attivitàsportiva non agonistica 
continuerannoaesser rilasciati 
dai medici di famiglia. Anche se 
sarà necessaria una ' 
certificazionepiù puntuale e 
preciSà.Lo ha precisato il 
ministroBalduzzi. La bozza 
circolata del decreto Sanità 
parlava di idoneità rilasciata dal . 
medico specialistico . 

Il nodo deUe coperture 
Dubbi sono stati sollevati sulle . 
coperturedi alcune misure .' 
previste,còme l'aggiorna mento 
dei livelli esSenzia li di assistenza . 
(lea). IlmmistrilBàtafD ha • 
però predsato che nèl testo c'è', 
un acompensazionetra entratee 
uscite eche nel caso dei lea «non 
sitràtta di espungere ma di " 
rimodulareaicunedeUe6rflila . 
prestazioni presenti» 

_~.·."b, 

Estratto da pag. IO 
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Scontro nel governo su medici, bibite evideop:>ker 


Probabile, tra stasera SANITN Dal Tesoro 20 pagine 
edomani, una nuova di forti obiezioni 

tornata di vertici tecnici nmlnistro: paruamone 

Scontro sul decreto Balduzzi 

il governo verso il rinvio 


Esecutivo diviso su bibite, video}X)ker emedici di famiglia 


ROMA - Scontronelgover­
no su medici, bibite e video­
poker: la mezza rivoluzione 
della Sanità tentata dalmm~ma...___ ha in­
contrato il primo scoglio e si 
è fermata. Il decreto di ben 
27 articoli non ha superato il 
muro delle obiezioni su costi-

di DIODATO PIRONE 

ROMA - Lamezzarivoluzio­
ne dellaSìmità tentata in pieno 
agosto dal miriistiOMiI:•• 
••• ieri ha 
incontrato il pri­
mo scoglio. Esi è 
fermata di botto. 
Il decreto di ben 
27 articoli distri­
buiti in 42 pagi­
ne fitte fitte, non 
ha superato il 
muro delle obie­
zioni dei tecnici 
degli altri mini­
steri riuniti a Pa­
lazzo Chigi per 
preparare il con­
siglio dei mini­
stri di dopodo­
mani. Obiezioni 

tuzionalità, copertura e meri­
to da parte dei tecnici degli 
altri ministeri riuniti a P alaz­
zo Chigi per preparare il con­
siglio dei ministri di dopodo­
mani. Con il Tesoro che, tra 
l'altro, ha presentato più di 
20 pagine di osservazioni, lo 
Sviluppo che ha fatto presen­

pesanti. Con il 
Tesoro che, tra 
l'altro, ha presen­
tato più di 20 pa­
gine di osserva­
zioni, lo Svilup­
po che ha fatto presenti i possi­
bili effetti negativi sull'indu­
stria provocati dall'aumento 
delle tasse sulle bevande zuc­
cheratee forti perplessità gene­
rali sulla fissazione di un tetto 
massimo (comma E, articolo 
2, pagina 7) per le prestazioni 
dei medici. Insomma, nel go­
verno è emersa una netta spac­
catura e, anche se non se n'è 
parlato esplicitamente, in po­
chi hanno apprezzato che il 
testo del decreto sia finito sui 
giornali prima di qualunque 
esame collegiale. Il ministro 

ti i possibili effetti negativi 
sull'industria provocati dal­
l'aumento delle tasse sulle 
bevande zuccherate e forti 
perplessità generali sulla fis­
sazione di un tetto massimo 
per le prestazioni dei medici. 
DI BRANCO E PIRONE A PAG. 5 

della Sanità, in una intervista 
al Tg3, ha gettato acqua sul 
fuoco e ha parlato di normale 
confronto tecnico. Balduzzi ­
che in passato è stato capo 
dell'ufficio legislativo del mini­
stero e dunque ha dimestichez­
za con la scrittura delle leggi ­
ha difeso le ragioni del ministe­
ro parlando di un disegno di 
riforma «complesso ecompiu­
to» e si è detto comunque di­
sponibile ad un rinvio. Però a 
questo pun to appare assai pro­
babile che il blitz estivo sulla 
Sanità fmisca sulla scrivania 
del premier Mario Monti. Ieri 
il sottosegretario alla Presiden­
ze del Consiglio, Antonio 
Catricalà, ha confermato ai mi­
crofoni di Sky Tg24l'esistenza 
di qualche problema «tecni-

Estratto da pago 5 
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CO». 
Intanto per uscire dall'im­

passe saranno convocate fra 
stasera edomani alcune riunio­
ni tecniche decisive per capire 
il destino del decreto. Molte le 
ipotesi in campo, compreso 
(anche per altre ragioni) il rin­
vio del Consiglio dei ministri a 
mercoledì della prossima setti­
mana. E' possibile anche che il 
testo preparato da Balduzzi 
venga diviso in due parti con 
un decreto che ne farebbe en­
trare subito in vigore alcune 
parti (quelle sulle quali c'è un 
ampio consenso) e un disegno 
di legge collegato che conter­
rebbe il resto. L'approvazione 
del decreto per venerdì, tut­
t'ora possibile, ieri sera veniva 
data da più fonti governative 
come una possibilità ridotta al 
lumicino. 

Anche perché le obiezioni 
presentate dei tecnici governa­
tivi al decreto sono radicali. 
Fra quelle presentate dai rap­
presentanti del ministero del­
l'Economia spicca il problema 

della copertura per la possibile 
frenata del gettito provocato 
dall'allontanamento delle sale 
giochi ad almeno a 500 metri 
dalle scuole o dai centri anzia­
ni. Secondo il Tesoro, poi, que­
sta norma potrebbe creare dei 
problemi giuridici poiché i ge­
stori delle sale giochi potrebbe­
ro ricorrere al giudice essendo 
titolari dì un contratto di con­
cessione. Altri capi di uffici 
legislativ i hanno fatto emerge­

re dubbi sulla costituzionalità 

di alcuni passaggi del decreto 

per via dello scarso coinvolgi­

mento delle Regioni nella par­

te relativa al programma nazio­

nalesull'autosuf­

ficienza. Secon­

do alcuni mini­

steri, poi, l'au­

mento dell'acci­

sa sulle bevande, 

pur non infran­

gendo diretta­

mente le norme 

com unitarie, po­

trebbe entrare 
ugualmente nel 

mirino dell'Ue. 
Anche fuori dalle stanze 

governative il decreto sulla Sa­
nità sembra avere pochi amici. 
Per l'assessore alla Sanità della 
Regone Emilia Romagna Car­
Io Lusenti: « Il decretane con­

tiene misure molto eteroge­

nee, alcune molto utili come 
quella sui farmaci off label, 
altre più problematìche, che 
necessitanodicorrettivi in par­
ticolare sulla non autossufi­
cienza». Mugugni anche da 
molti sindacati a partire dalia 
Cgil. Apprezzamento invece 
dal cardinale Angelo Bagna­
sco, presidente della Cei: 
«Una società non può assoluta­
mente reggersi sul gioco d'az­
zardo che spinge a giocarsi 
tutto sulla fortuna - ha detto 
Bagnasco-Equindiben venga­
no tutte quelle misure che mi­
rano ad aggiustare, correggere, 
riportare in sesto questa men­

talità». 

Ma arriva l'ok 
della Chiesa 
Bagnasco: giuste 
le norme anti-gioco 

Dubbianche 
dagli assessori 

regionali 
edai sindacati 

Così in Europa 
Le tasse sul cibo 
in vigore in alcuni 
Paesi europei 

Il 
Francia 

~I~ 
I!!"d.li~ 
Regno Unito 

Ungheria 

+­
Finlandia-,­
Norvegia 

Danimarca 

dolci confezionati ------ ­
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Dubbi di costituzionalità, merito e copertura: ìI premier costretto a spacchettare i contenuti o a rinviare il prowedimento 

Scontro sulla Sanità, stop al decreto 

Ministri divisi sulla stretta voluta da Balduzzi per parcelle dei medici, fumo, alcol egiochi 

Nella riunione di ieri del 
pre-Consiglio dei ministri è 
stato bloccato il <<decretone» 
sanità del miBI~:na'Siff~ 
tte~.mìldnm Il testo, in 
27 articoli, prevede una stretta 
sulle forme di dipendenza dal 
fumo e dai giochi, e misure 

Lo scontro 


per scoraggiare consumi di bi­
bite zuccherate e pesce crudo, 
oltre che a riformare lemodali­
tà di servizio dei medici di fa­
miglia.Alcunidicasterihanno 
sollevato dubbi di «costituzio­
nalità, di merito e di copertu­
ra», ma il mtntsì:to0J3aldiliZi 

precisa: sono solo rilievi tecni­
ci, il governo non è diviso. Ve­
nerdì l'esame in Consiglio dei 
ministri. E la decisione di 
«spacchettare» il testo (in un 
decreto e in un Ddl) o rinviare 
ildossier passa a Monti. 

>Servizi alle pagg. 2 e 3 

Sanità, stop di alcuni ministri 

frenata sul piano di Balduzzi 

Dubbi di costituzionalità enodo-copertura. Ipotesi rinvio del decreto 


Dlodato Pirone 

ROMA La mezza rivoluzione della 
~ntata in pieno a~o~tho ~al 

len am­
contrato il primo scoglio. E si è fer­
mata di botto. Il decreto di ben 27 
articoli distribuiti in 42 pagine fitte 
fitte, non ha superato il muro delle 
obiezioni dei tecnici degli altri mini­
steri riuniti a Palazzo Chigi per pre­
parare ilconsiglio dei ministri di do­
podomani. Obiezioni pesarIti. Con 
ilTesoroche, tra l'altro, hapresenta­
to più di 20 pagine di osservazioni, 
lo Sviluppo che ha fatto presenti i 
possibili effetti negativi sull'indu­
stria provocati dall'aumento delle 
tasse sulle bevarIde zuccherate e for­
ti perplessità generali sulla fissazio­
ne di un tetto massimo (comma E, 
articolo 2, pagina7) perle prestazio­
ni dei medici. Insomma, nel gover­
no è emersa una netta spaccatura e, 
anchesenonsen'èparlatoesplicita­
mente, in pochi hanno apprezzato 
che il testo del decreto sia finito sui 
giornali prima di qualunque esame 
collegiale. Il ministro della Sanità, 

in una intervista 
al Tg3, ha gettato 
acqua sul fuoco 

e ha parlato di 
normale con­
fronto tecnico. 
Balduzzi - che in 
passato è stato 
capo dell'ufficio 
legislativo del mi­
nistero e dun­
que ha dimesti­
chezza con la 
scrittura delle 

leggi - ha difeso le ragioni del mini­
stero parlando di undisegno di rifor­
ma «complesso e compiuto» e si è 
detto comunque disponibile ad un 
rinvio. Però a questo punto appare 
assai probabile che il blitz estivo sul­
la Sanità finisca sulla scrivania del 
premier Mario Monti. Ieri ilsottose­
gretario alla Presidenze del Consi­
glio, Antonio Catricalà, ha confer­
mato ai microfoni di SkyTg241'esi­
stenza di qualche problema «tecni­
co». 

Intanto per uscire dall'impasse 
saranno convocate fra stasera e do­
mani alcune riunioni tecniche deci­
sive per capire il destino del decre­
to. Molte le ipotesi in campo, com­
preso (anche peraltre ragioni) il rin­
vio del Consiglio dei ministri a mer­
coledì della prossima settimana. E' 
possibile anche che il testo prepara­

to da Balduzzi venga diviso in due 
parti con un decreto che ne farebbe 
entrare subito invigore alcune parti 
(quelle sulle quali c'è unampio con­
senso) e un disegno di legge collega­
to che conterrebbe il resto. L'appro­
vazione del decreto per venerdì, 
tutt'orapossibile, ieri sera veniva da­
ta da più fonti governative come 
una possibilità ridotta allumicino. 

Anche perché le obiezioni pre­
sentate dei tecnici governativi al de­
creto sono radicali. Fra quelle pre­
sentate dai rappresentarIti del mini­
stero dell'Economia spicca il proble­
ma della copertura per la possibile 
frenata del gettito provocato dall'al­
lontanamento delle sale giochi ad 
almeno a 500 metri dalle scuole o 
dai centri arIziani. Secondo il Teso­

ro, poi, questa normapotrebbe cre­
are dei problemi giuridici poiché i 
gestori delle sale giochi potrebbero 
ricorrere al giudice essendo titolari 
di un contratto di concessione. Altri 
capi di uffici legislativi hanno fatto 
emergere dubbi sulla costituzionali­
tà di alcuni passaggi del decreto per 
via dello scarso coinvolgimento del­
le Regioni nella parte relativa al pro­
gramma nazionale sull'autosuffi­
cienza. Secondo alcuni ministeri, 
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poi, l'awnento dell'accisa sulle be­
vande, purnoninfrangendo diretta­
mente le nonne comunitarie, po­
trebbeentrare ugualmente nel miri­
no dell'Ue, Tra i problemi anche 
quello delle nonne che riguardano 
la non autosufficienza che, toccan­
do questioni che riguardano anche 
ilwelfare, potrebbero essere ogget­
to di uno specifico disegno di legge 
che tenga conto anche di progetti di 
legge già pendenti in Parlamento, 

Anche fuori dalle stanze governa­
tive il decreto sulla Sanità sembra 
avere pochi amici. Perl'assessore al­
la Sanità della Regone Emilia Roma­

gna Carlo Lusenti: « Il decretone 
contiene misure molto eterogenee, 
alcune molto utili come quella sui 
farmaci off label, altre più proble­
matiche, chenecessitano di corretti­
vi in particolare sulla nonautossufi­
cienza», Mugugni anche da molti 
sindacati a partire dalla Cgil. Ap­
prezzamento invece dal cardinale 
Angelo Bagnasco, presidente della 
Cei: «Una società nonpuò assoluta­
mente reggersi sul gioco d'azzardo 
che spinge a giocarsi tutto sulla for­
tuna - ha detto Bagnasco - E quindi 
ben vengano tutte quelle misure 
che miranoad aggiustare, corregge-

Così in Europa le tasse sul cibo In vigore In alcuni Paesi europei 

dolci confezlonaH 

I I Francia 

~I~ 
~ ~ Regno Unito 

Ungheria $~~~? -
-I- Finlandia 

-I­--
.~ __ Norvegia .'r!J"..... ~ 

........' .".. uw 

__ Danimarca .... ~ 
. zce: 

re, riportare insesto questa mentali­
tà». 

@RIPRODUZIONERISERVATA 

La reazione 
«lo resto 
molto sereno: 
sitratla 
di normali 
discussioni» 
dice il titolare 
del dicastero 

E.tralto da pag. 2 



29/08/12lls.oocom 
La cartella clinica online. L'assessore veneto Caletto: necessaria una regìa 

Sul fascicolo elettronico 

Regioni in ordine sparso 


Matteo Prioschl 
Marcello Tarabusl 
_ Tralenovitàprevistedalde­
creto legge sulla Sanità c'è l'av­
vio definitivo del fascicolo sani­
tario elettronico, la cui imple­
mentazione sta avvenendo a 
macchia di leopardo sul territo­
rio. Trasferire tutti i dati sanitari 
dei singoli cittadini su internet 
garantirebbe un più facile acces­
so a infonnazioni importanti da 
parte degli operatori e a regime 
la digitalizzazione determine­
rebbe un risparmio tra i tre e i 
cinque miliardi di euro all'anno 
per le casse dello Stato, secondo 
quanto comunicato dal ministro 
della Pubblica amministrazione 
Filippo Patroni Griffi e da quello 
dell'Istruzione Francesco Profu­
mo a inizio luglio in occasione 
della presentazione dello stato 
di avanzamento del progetto. 

ConIa collaborazione del Cnr 
è stato avviato lo scambio di fa­
scicoli online tra le regioni Cala­
bria, Campania e Piemonte. Nel 
frattempo altre dieci regioni 
(Emilia Romagna, Veneto, Friu­
li Venezia Giulia, Toscana, U m­
bria, Abruzzo, Molise, Sarde­
gna, Lombardia e Provincia di 
Trento), hanno avviato un tavo­
lo per far interagire le soluzioni 
regionali già esistenti perché il 
pericolo è di ritrovarsi con siste­
mi che non comunicano tra loro. 
Più di una amministrazione, in­
fatti, si è mossa a titolo sperimen­
tale negli anni scorsi e di recente 
ha programmato investimenti. 
La Lombardia, per esempio, ha 
messo sul piatto 45 milioni di eu­
ro in cinque anni affinché la sua 
controllata Lombardia Informa­
tica realizzi la cartella clinica e il 
fascicolo sanitario elettronico. 
TI Veneto, invece, a inizio mese 
ha dato il via libera all'operazio­
ne fascicolo elettronico che a 
fronte di un investimento da u 
milioni di euro in tre anni a regi­
me farà risparmiare 215 milioni 
di euro all'anno. 

Le regioni, insomma, si stan­

no muovendo in modo autono­
mo, mentre un tavolo interistitu­
zionale l'anno scorso ha messo a 
disposizione le linee guida per la 
realizzazione del Fse. «La regia 
del ministero è fondamentale ­
commenta Luca Coletto, asses­
sore alla Sanità del Veneto e co­
ordinatore di tutti gli assessori 
regionali- perché servono crite­
ri comuni ma la programmazio­
ne degli interventi, ai sensi del ti­
tolo V della Costituzione è in ca­
po alle regioni». Tuttavia ilperi­
colo che l'attuazione del fascico­
lo elettronico risenta della man­
canza di risorse c'è: «Noi come 
Veneto lo stiamo facendo e l'au­
spicio è che tutte le Regioni pro­
cedano. Se il ministro ba deciso 
di andare in questa direzione è 
perché ritiene che le coperture 
finanziarie ci siano». 

Il DI porta anche novità per le 
farmacie. L'articolo 21 della boz­
zasopprime il limite di distanza 
previsto dalla legge 475168 che 
oggi vieta dicollocareuna farma­
cia a meno di 200 metri da un'al­
tra misurati «per la via pedonale 
più breve tra soglia e soglia». La 
nuova norma consentirà di spo­
stare la farmacia previa doman­
da al comune, che provvederà 
sentiti l'Asl e l'ordine dei farma­
cisti. li trasferimento potrà esse­
re bloccato solo se contrastante 
con i criteri generali di equa di­
stribuzione delle farmacie sul 
territorio: acc essibilitàdel servi­
zio per le aree scarsamente abita­
te;soddisfacÌillento delleesigen­
ze della popolazione: prossimi­
tà tra farmacie non giustificata 
dall'interesse pubblico. 

Si punta quindi a mettere defi­
nitivamente in soffitta la pianta 
organica, sopprimendo anche 
l'articolo 5 della legge 362/91. 
L'articolo 32 della Costituzione 
impone però di assicurare la ca­
pillarità del servizio e garantire 
un adeguato bacino di utenza li 
ciascuna farmacia (Corte Costi­
tuzionale 4/1996, 27/2003 e 
76/2008). La pianta organica su 

base provinciale viene così sosti­
tuita da un potere programmato­
rio affidato a ciascun Comune: 
anche se ilpotere èvincolato dai 
criteri di legge (Tar Campania 
1406/20U), l'affidamento dei po­
teri regolatori e della gestione 
del servizio pubblico a un sog­
getto (il comune) che può anche 
essere titolare di farmacie con­
trasta con i principi comunitari 
che impongono di separare net­
tamente le due funzioni. 

Altra novità, per impedire 
che nei casi di violazioni più gra­
vi si possa aggirare la decadenza 
sanzionatoria, il diritto di cede­
re la farmacia resterà sospeso in 
pendenza di procedimento pe­
naie pertruffa ai danni dello Sta­
to o di enti pubblici e durante il 
periodo di chiusura disposto 
dall'autorità sanitaria per viola­
zioni di nonne. ', LA PAROLA 

CHIAVE*Pianta organica 
-La legge 475 del 1968 
prevedeva l'obbligatorietà in 
ogni comune delle piante 
organiche delle farmacie, in cui 
venivano indicati il numero, le 
sedi e le zone di competenza. Il 
011/2012 sulle liberalizzazioni 
èintervenuto in materia, 
modificando il testo della legge, 
ma nonostante la successiva 
precisazione fornita da I 
mmiitè,iidè1li'Saliltll, tra gli 
operatori del settore non c'era 
piena condivisione del fatto che 
le piante organiche fossero 
state abolite 
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